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LETTERATURA FRANCESE

A.A. 2003-2004

(J. Robaey)

Il Corso di Letteratura Francese I (con la partecipazione della Prof.ssa Bordini) riguarderà la prosa del 900 e in particolare Marguerite Yourcenar.

Le lezioni di Letteratura Francese II e III saranno distribuite su tre giorni settimanali (lunedì, martedì e mercoledì) e si svolgeranno nel II semestre. Una parte delle lezioni sarà informativa e metodologica.

.

Il Corso di Letteratura II e III (valido anche come Corso monografico di Lingua e Letteratura Francese per la laurea quadriennale) riguarderà la prosa dell’Ottocento e in particolare Flaubert.

L’esame (ci rivolgiamo agli studenti della nuova laurea triennale) comprende una prova orale sulla conoscenza della storia letteraria e sulla parte monografica del corso.

L’esame si svolge in lingua francese a partire dal III Anno.

La distribuzione della storia letteraria è la seguente:

I Anno: 900

II Anno: 500 e 600

III Anno: 700 e 800.

Come storia letteraria consigliamo:

— Littérature française, sotto la direzione di Claude Pichois, pubblicata in 9 volumi presso Garnier-Flammarion;

—La letteratura francese, sotto la direzione di Giovanni Macchia, Rizzoli, Bur, in 5 volumi.

Per una informazione di base segnaliamo la Storia della letteratura francese, in 2 volumi, sotto la direzione di Pierre Brunel (in italiano o in francese: Cideb o Bordas), nonché le antologie della Collection Littéraire Lagarde et Michard della Bordas (con introduzioni e commenti).

Ogni studente presenterà inoltre, accompagnandola con un primo inquadramento critico, un’opera del periodo richiesto per la sua annualità (I e II Anno) tra le seguenti:

— I Anno:

Apollinaire, Alcools
Proust, Du côté de chez Swann
Gide, L’Immoraliste
Breton, Manifeste du Surréalisme (1924)

Malraux, La Condition humaine
Céline, Voyage au bout de la nuit
Sartre, La Nausée
Camus, L’Etranger
Beckett, En attendant Godot
Butor, La Modification
Robbe-Grillet, La Jalousie
Simon, La Route des Flandres
Yourcenar, Un homme obscur
Perec, La Vie mode d’emploi
— II Anno:

Rabelais, Gargantua
Du Bellay, Les Regrets
D’Aubigné, Les Tragiques
Montaigne, Essais
Corneille, Le Cid
Pascal, Pensées
Molière, Le Misanthrope
Racine, Phèdre
Boileau, L’Art poétique
La Fontaine, Fables
Precisiamo che qualsiasi esame di Letteratura Francese inizia con una lettura e traduzione dall’opera scelta dallo studente per la parte di storia letteraria e con una lettura e traduzione dall’opera alla quale è dedicato il corso ( Salammbô per il III).

Gli studenti dei Corsi di Laurea in Lettere, Filosofia e Aims non devono presentare un’opera in lingua francese (oltre, per Letteratura Francese II, a quella compresa nel corso monografico, ossia Salammbô), possono inoltre scegliere il periodo per quanto riguarda la storia letteraria.

CORSO DI

LETTERATURA FRANCESE III

A.A. 2003-2004

(Corso compattato nel II Semestre)

(Jean Robaey)

Titolo del Corso: Da “Madame Bovary” a “Salammbô”
Argomento:


Da Madame Bovary (del 1857) a Salammbô (del 1862), ossia dal romanzo realista per eccellenza (perlomeno considerato tale) al romanzo cartaginese, romantico, parnassiano; da Emma Bovary, banale moglie e amante (piccolo) borghese della provincia francese, a Salammbô, la principessa di Cartagine, la sacerdotessa della dea lunare Tanit… Ma anche da Salammbô a Hérodias nei Trois contes, o a Akëdysséril di Villiers de l’Isle-Adam: il fascino dell’Oriente…


Ma così come Madame Bovary risulta a tratti la negazione del romanzo realista (negazione che Flaubert raggiungerà pienamente più tardi), Salammbô può essere letto come un romanzo a tratti simbolista e comunque eccessivo, quasi insostenibile (eppur godibilissimo) per la radicalità dello stile e del messaggio.


Messaggio algido e scrittura che si vuole oggettiva: è questo il realismo?

Bibliografia fondamentale

Testi:

— Gustave Flaubert, Madame Bovary, Gallimard, “folio”, Paris;

— Id., Salammbô, Gallimard, “folio”, Paris.

Critica:

— Gérard Genette, in Figures, Le Seuil, Paris 1966, pp. 223-43 (Silences de Flaubert);

— Roland Barthes, L’effet de réel, in Id. et alii, Littérature et réalité, Le Seuil, “Points”, Paris 1982 (uscito originariamente in “Communications” 11, 1968), pp. 81-90 (vedi dossier);
— Victor Brombert, Flaubert, Le Seuil, “Ecrivains de toujours”, Paris 1971 (in particolare fino a p. 91).

Verrà inoltre depositato in Biblioteca un breve dossier di letture complementari (da altre opere – tra cui la Correspondance – di Flaubert e da qualche studio critico), letture che verranno quasi tutte commentate a lezione.

La lettura di un’opera a scelta è sostituita quest’anno dalla lettura di Madame Bovary.

Gli studenti non frequentanti possono limitarsi alla lettura dei cinque titoli indicati.

